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Decreto legge 28 aprile, n. 39 - Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel 
mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile 

E’ in Gazzetta Ufficiale il decreto legge per l’Abruzzo, approvato nel Consiglio dei Ministri del 23 
aprile 2009. Il provvedimento contiene nuove norme per le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 
6 aprile 2009 e alcune disposizioni urgenti in tema di protezione civile.  
 
Protezione civile - Il Dipartimento della protezione civile sarà autorizzato ad avviare e realizzare con 
urgenza un piano di verifiche ed interventi per la riduzione del rischio sismico di immobili, strutture e 
infrastrutture, questa la novità introdotta dall’articolo 11 del decreto per l’Abruzzo. In particolare, per 
gli immobili pubblici che risulteranno inagibili dagli esiti delle verifiche ci saranno sei mesi di tempo 
per avviare i lavori di messa in sicurezza; in caso contrario, verranno giudicati inutilizzabili.  
Una svolta epocale nell©ambito della prevenzione e della sicurezza, aveva sottolineato il Commissario 
delegato Guido Bertolaso al termine del Consiglio dei ministri del 23 aprile. Per attuare il 
provvedimento, che riguarda prioritariamente le aree dell©Appennino centrale contigue a quelle colpite 
dal terremoto il 6 aprile 2009, sarà autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro all’anno, a partire dal 
2009.  
Sempre in materia di protezione civile, riguardo ai rifiuti urbani derivanti dalla distruzione degli 
immobili danneggiati, il decreto predispone misure particolari per il loro smaltimento e stoccaggio.  
 
Piano C.a.s.e – Complessi Antisismici Sostenibili Ecocompatibili, questo per esteso il nome del 
Piano per la progettazione e realizzazione, nei comuni colpiti dal terremoto, di nuove abitazioni e 
quartieri durevoli e tecnologicamente avanzati, ispirati a criteri di risparmio energetico e protezione 
dalle azioni sismiche. Con questo provvedimento sarà garantita una sistemazione adeguata alle 
persone le cui abitazioni sono state distrutte o dichiarate non agibili.  Una struttura interforze vigilerà 
sul corretto ed ineccepibile svolgimento delle procedure contrattuali, anche al fine di prevenire 
eventuali infiltrazioni da parte della criminalità organizzata. Il Commissario delegato sarà coadiuvato 
da quattro vice Commissari per specifici settori d’intervento.  
 
Indennizzi per abitazioni e imprese – Per la ricostruzione di abitazioni principali distrutte o inagibili 
o per l’acquisto di abitazioni sostitutive è prevista la concessione di contributi anche con il sistema del 
credito d’imposta e di finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato. Anche per le abitazioni non 
principali i contributi potranno avere la forma del credito d’imposta. Per le attività produttive saranno 
invece previsti indennizzi per la riparazione e ricostruzione di beni immobili distrutti o inagibili, e per il 
ripristino delle scorte e la riparazione dei danni dovuti alla perdita di beni mobili strumentali. Anche le 
strutture con funzioni sociali, ricreative e religiose potranno ricevere un indennizzo per i danni subiti.  
 
Sospensioni e dilazioni di termini di legge e scadenze – Il decreto legge per l©Abruzzo prevede la 
sospensione - con eccezione per i casi particolarmente gravi - dei processi civili pendenti presso gli 
uffici giudiziari dei comuni colpiti dal sisma, e dei termini di legge che gravano sulle popolazioni 
colpite dal terremoto: prescrizioni, decadenze, termini legali, processuali e di notificazione, 



 

 pagamento dei titoli di credito, cambiali ed assegni in scadenza al 6 aprile 2009, versamenti di 
entrate di natura patrimoniale, versamento di contributi consortili di bonifica, canoni di concessione e 
locazione di immobili distrutti o inagibili, pagamento di rate e mutui di qualsiasi genere, differimento 
dell’esecuzione di sfratti. Inoltre, saranno sospesi anche i termini per la notifica delle cartelle di 
pagamento da parte degli agenti della riscossione.  
Presso la sede temporanea degli uffici giudiziari de L’Aquila sarà istituito anche il presidio per le 
comunicazioni e le notifiche degli atti giudiziari alle persone prive di un domicilio stabile. Le 
notificazioni che di solito si eseguono, a pena di nullità, presso l’Avvocatura distrettuale dello Stato in 
Abruzzo, ora si eseguiranno preso l’Avvocatura dello Stato in Roma. Infine, i termini di validità delle 
tessere sanitarie saranno prorogati per un anno ed sarà sospeso il pedaggio autostradale nelle zone 
colpite dal terremoto.  
 
Lavoro – Per i lavoratori delle zone colpite dal terremoto è prevista la proroga dell’indennità ordinaria 
di disoccupazione; inoltre verrà concesso un indennizzo ai collaboratori coordinati e continuativi e ai 
lavoratori autonomi che hanno dovuto sospendere l’attività a causa degli eventi sismici. Per le 
imprese invece il decreto legge prevede la sospensione delle sanzioni legate alle inadempienze 
fiscali.  
Un altro dei provvedimenti introdotti riguarda la non computabilità, a fini della definizione del reddito 
da lavoro dipendente, delle erogazioni liberali, dei sussidi e dei benefici di qualsiasi genere concessi 
dai datori di lavoro privati ai lavoratori residenti nelle aree colpite dal sisma, ovvero da datori di lavoro 
privati operanti nei territori colpiti in favore di lavoratori anche non residenti in quelle aree.  
 
Servizi per la popolazione – Verranno realizzati interventi urgenti e integrati per i servizi socio-
educativi della prima infanzia e per le residenze per anziani: anche queste misure sono contenute nel 
decreto legge per l©Abruzzo che stanzierà inoltre speciali finanziamenti per l’edilizia scolastica e in 
favore del Corpo dei Vigili del fuoco, della Guardia di finanza e della Polizia di Stato, Carabinieri e 
Corpo forestale. Infine, ulteriori misure ridurranno il prezzo dei farmaci nelle zone colpite e 
finanzieranno la ricostituzione delle infrastrutture viarie e ferroviarie. 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

I decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 

Decreto “Dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primaria a causa 
del terremoto che ha interessato la provincia di l’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 
6 aprile 2009”: 

·  Le strutture operative nazionali del Servizio nazionale della Protezione Civile sono coinvolte nelle 
operazioni finalizzate ad affrontare l’emergenza sisma in Abruzzo (Art.1).  
·  Al Capo Dipartimento della protezione civile è attribuito l’incarico di Commissario delegato. Ha il 
compito di adottare ogni provvedimento che assicuri:  
o assistenza e tutela degli interessi pubblici primari delle popolazioni colpite dal sisma;  
o ogni misura idonea a superare l’emergenza e la salvaguardia delle vite umane (Art.1).  

Decreto “Dichiarazione dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi sismici che hanno 
interessato la provincia di l’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009”: 

·  Il Presidente del Consiglio dei Ministri dichiara lo stato di emergenza per gli eventi sismici che 
hanno colpito la regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 (Art.1).  
·  Al Capo del dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono 
conferiti i pieni poteri di Commissario delegato (Art.1).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Ordinanza n. 3753 del 6 aprile 2009 

Abitazioni e aiuti alle popolazioni - I sindaci dei comuni colpiti, d’intesa con la Di.Coma.C., sono 
autorizzati a requisire i beni mobili e immobili utili per fornire riparo e ricovero ai cittadini e, insieme 
alla Protezione Civile, ad acquistare tutti i beni e i materiali che possono servire per il sostentamento 
e i primi interventi sul luogo. Il presidente della regione Abruzzo e i sindaci  individuano le strutture 
per assicurare un’adeguata sistemazione alla popolazione, anche trovando un alloggio alle famiglie 
che non sono in grado di provvedervi in modo autonomo. Inoltre intervengono per rimuovere i 
pericoli, assicurare l’assistenza alle popolazioni e realizzare interventi urgenti sui beni pubblici per 
garantirne la funzionalità. (Art. 1) 

Rilevazioni statiche sugli edifici - All’interno di ciascun comune si possono costituire dei gruppi di 
rilevazione per censire gli edifici pubblici e privati. I dati raccolti con una scheda allegata a 
quest’ordinanza sono gestiti dai comuni che possono decidere, eventualmente, la demolizione di 
alcuni edifici. Collaborano al censimento anche i tecnici delle pubbliche amministrazioni e i Vigili del 
Fuoco, i quali possono anche demolire strutture pericolanti e non più ripristinabili. (Art. 2) 

Risorse per gli interventi - La Protezione Civile è autorizzata a ricevere risorse che provengono da 
donazioni e atti di liberalità indirizzati agli interventi nelle zone terremotate. In particolare il 
Dipartimento utilizzerà queste risorse per assicurare soccorso e assistenza alle popolazioni colpite 
dal sisma. Inoltre, per realizzare gli interventi d’urgenza nelle zone terremotate, si possono utilizzare 
in un primo momento le risorse del Fondo della Protezione Civile. (Art. 4, 5) 

Sospensioni fino al 31 dicembre 2009 - Per chi, al 5 aprile 2009, era residente, aveva sede 
operativa o esercitava la propria attività lavorativa nei territori colpiti dal sisma sono sospesi fino al 31 
dicembre 2009: 

·  i termini che comportano prescrizioni e decadenze in scadenza nel periodo in cui vige lo stato 
d’emergenza nel territorio colpito dal sisma;  
·  i termini relativi a processi esecutivi e a quei titoli di credito con forza esecutiva anteriori alla 
dichiarazione dello stato d’emergenza;  
·  i termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di 
svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi. (Art. 6)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Ordinanza n. 3754 del 9 aprile 2009 

Individuazione dei comuni – Il Commissario delegato individua con un decreto i comuni della 
regione Abruzzo colpiti, a partire dal 6 aprile 2009, da eventi sismici di intensità uguale o superiore al 
sesto grado della scala Mercalli-Cancani-Sieberg (MCS). L’elenco viene stilato sulla base dei risultati 
dei rilievi macrosismici effettuati dal Dipartimento della Protezione Civile in collaborazione con l’Ingv 
e potrà essere aggiornato nel tempo (Art.1).  

Lavoro – Per i lavoratori autonomi, anche del settore agricolo, è prevista la sospensione fino al 30 
novembre 2009 del pagamento** dei contributi previdenziali, assistenziali e del premio delle 
assicurazioni contro infortuni e malattie professionali. E’ compresa anche la quota a carico dei 
lavoratori dipendenti e di quelli con contratto di collaborazione coordinata e continuativa.  
Viene assicurata inoltre la continuità dei pagamenti da parte degli enti previdenziali e assistenziali 
che sono autorizzati ad anticipare il pagamento della rata dei trattamenti pensionistici ed assistenziali 
di mese di maggio 2009 entro il mese di aprile 2009 (Art.2).  

L’Ordinanza contiene anche alcune disposizioni a favore del personale degli enti pubblici della 
regione Abruzzo, del personale delle Regioni che hanno attivato la colonna mobile per offrire 
sostegno alle popolazioni colpite da sisma e del personale del Dipartimento della Protezione Civile 
inviato nelle zone terremotate (Art.5).  

Definiti inoltre provvedimenti di sostegno economico alle  organizzazioni di volontariato e di tutela per 
i liberi professionisti che svolgono, per conto del Dipartimento della Protezione Civile, attività nelle 
zone colpite dal sisma. Il Dipartimento è autorizzato inoltre a stipulare convenzioni con Università, 
Enti o Istituti specializzati per l’avvio di collaborazioni finalizzate all’assistenza psico-sociologica delle 
popolazioni colpite dal sisma (Art.6,7). 

Famiglie – A sostegno delle famiglie sfollate, il Commissario delegato, anche tramite i Sindaci, 
assicura un contributo, fino ad un massimo di 400 euro, per nucleo, per la loro autonoma 
sistemazione. A questa somma, va aggiunto, per ogni persona di età superiore ai 65 anni o 
diversamente abile o con handicap o invalidità pari o superiore al 67%, un contributo di 100 euro. 
Questi benefici economici vengono concessi a partire dalla data di sgombero dell’immobile e fino al 
31 dicembre 2009 (Art.11) e fino alla assegnazione di altro alloggio con carattere di stabilità. 

Rinegoziazione dei mutui – Chi ha contratto un mutuo con gli istituti di credito potrà rinegoziarlo e, 
in ogni caso, il provvedimento sospende fino al 31 maggio 2009 le rate in scadenza entro questa 
stessa data. Il terremoto, è a tutti gli effetti “causa di forza maggiore”(Art.4).  

Scuola e Università – Il Governo assicura anche la prosecuzione dell’attività didattica nei territori 
sinistrati. Con rinvio ad un decreto del Ministro dell’istruzione, l’offerta formativa potrà essere adattata 
alle necessità degli alunni e del personale docente e non docente, sfollati. Per permettere il rilascio 
dei titoli di studio, viene garantita, inoltre, la salvaguardia dell’anno scolastico in corso, che potrà 
avere una durata inferiore 200 giorni. Per quanto riguarda l’istruzione universitaria, tutti i termini che  



 

riguardano l’Università degli studi dell’Aquila e che scadono nel periodo che va dal 6 aprile 2009 al 
31 maggio 2009 sono sospesi per tre mesi (Art.13). 

Farmaci – Varate anche alcune disposizioni in materia di sanità. I farmacisti pubblici e privati 
potranno infatti consegnare i medicinali a carico del Servizio sanitario nazionale, senza alcuna 
formalità, per garantire i trattamenti di patologie acute e croniche in atto al momento del terremoto, 
seppur con alcune limitazioni (Art.3). 

Fornitura di energia – Per due mesi, nei comuni individuati dal Commissario delegato, i termini di 
pagamento delle fatture per la fornitura di energia elettrica e di gas vengono sospesi. Allo scadere di 
questo periodo, potranno seguire nuove sospensioni, d’intesa tra l’Autorità per l’energia elettrica ed il 
Commissario delegato (Art.9). 

Donazioni – Il Dipartimento della Protezione Civile è autorizzato ad aprire uno o più conti correnti 
bancari a favore delle popolazioni colpite; le modalità di gestione di questi versamenti sono state 
disciplinate da un ulteriore provvedimento del Commissario delegato nel rispetto dei criteri di 
efficienza, trasparenza e correttezza amministrativa (Art.10). 

L’Ordinanza autorizza anche il Ministero per i beni e le attività culturali ad attivare un conto corrente 
bancario o postale per ricevere donazioni e atti di liberalità. I fondi raccolti saranno destinati ad azioni 
volte alla messa in sicurezza ed all’avvio del recupero dei beni culturali danneggiati dal sisma (Art.8). 

Riapertura temporanea delle discariche dei Comuni di Pizzoli ed Avezzano -  Per evitare che la 
gestione dei rifiuti urbani aggravi la situazione di emergenza nei territori colpiti dal sisma, il Governo 
ha autorizzato la riapertura temporanea delle discariche del Comuni di Pizzoli, località Caprareccia, e 
del Comune di Avezzano, località S.Lucia. Il provvedimento verrà adottato soltanto dopo la verifica 
della sussistenza delle condizioni di salvaguardia ambientale e delle volumetrie residue. In caso 
contrario, la regione provvederà ad adottare provvedimenti di adeguamento, messa in sicurezza e 
bonifica delle discariche utilizzate (Art.12). 

Copertura delle spese – Per realizzare le iniziative previste dall’Ordinanza si utilizzano le risorse 
finanziarie stanziate per l’emergenza con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 6 aprile 
2009 (Art.15). 

Il Commissario delegato provvede inoltre ad assegnare un contributo per la copertura degli oneri 
relativi alle spese straordinarie per la fornitura di prima assistenza e l’attuazione degli interventi 
urgenti sostenuti dalla prefettura e dai comuni colpiti dalle zone del sisma (Art.14).   

 

**Sospensione delle ritenute erariali a seguito del Decreto 9/04/2009 del Ministero 
dell'economia e delle finanze (REGIONE ABRUZZO) 
Si comunica che a seguito del decreto indicato in oggetto, i dipendenti, i collaboratori coordinati e 
continuativi e i pensionati che alla data del 06/04/2009 avevano la residenza sul territorio della  



 

Provincia di L©Aquila, possono richiedere la sospensione delle ritenute erariali sulle somme mensili 
erogate rispettivamente a titolo di stipendio, compenso e pensione, fino alla data del 30/11/2009. 
Nella pagina successiva i moduli per la richiesta, scaricabili anche dal sito internet della Regione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Ordinanza n. 3755 del 15 aprile 2009  

Nomina del vice commissario delegato – Il Commissario delegato si avvale del Prefetto 
dell’Aquila, che ha funzioni vicarie, per ogni iniziativa utile al superamento dell’emergenza. Il 
Commissario delegato può individuare nell’ambito del Dipartimento della Protezione Civile altri 
soggetti attuatori a cui affidare specifici settori di intervento (Art. 1)  

Contributi economici alla popolazione – Per la sistemazione autonoma delle famiglie sfollate i 
sindaci dei comuni colpiti, sulla base delle indicazioni del Commissario Delegato, devono provvedere 
con contributi economici nella misura prevista dall’ordinanza n. 3754. Non sono previsti contributi nel 
caso in cui le famiglie abbiano ottenuto una sistemazione alloggiativa alternativa da parte della 
regione o del comune. (Combinato disposto art. 11 ord. 3754 e art. 3 ord. 3755) 

Vigilanza dei territori colpiti dal sisma – I primi provvedimenti per impedire infiltrazioni della 
malavita organizzata nei territori colpiti dal sisma riguardano anche la vigilanza e la protezione degli 
insediamenti nei comuni abruzzesi attraverso l’impiego delle Forze Armate. Nelle zone interessate 
sarà presente un contingente non superiore a 700 unità (Art. 5) 

Espropri aree per nuovi insediamenti – La Provincia de L’Aquila dovrà provvedere alle eventuali 
occupazioni di urgenza o espropri di aree necessarie per la realizzazione di opere o interventi 
finalizzati al superamento dell’emergenza (art. 7) 

Le risorse –  Le risorse finanziarie per gli interventi vengono prelevati dal Fondo della Protezione 
Civile e sono quelle stanziate per il terremoto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
6 aprile 2009. Inoltre, il Dipartimento della Protezione Civile renderà conto degli interventi realizzati 
grazie ai contributi avuti da donazioni o da atti di liberalità: i rendiconti finanziari saranno resi pubblici 
attraverso il sito internet del Dipartimento. (artt. 6 – 15) 

Gli operatori – l’ordinanza contiene anche alcune disposizioni a favore del personale impiegato per 
la gestione dell’emergenza, come la stipula di polizze assicurative, il rimborso per spese sostenute 
per vitto e alloggio ed il pagamento di alcune indennità (artt. 2 – 10 – 11 – 13) 

Il supporto scientifico – Contributi straordinari sono erogati in favore della fondazione Eucentre per 
il supporto tecnico scientifico assicurato dalla fondazione. Le spese sostenute dovranno essere 
documentate (art. 12)  

 



 

Ordinanza n. 3757 del 21 aprile 2009 

Campagna di informazione - Il  Commissario  delegato promuove una campagna di informazione 
per far conoscere quali procedure e decisioni verranno adottate per fronteggiare l©emergenza legata 
al terremoto. (Art. 1) 

Lavoro - Solo i datori di lavoro privati possono usufruire, a decorrere dal 1° maggio 2009, della 
sospensione fino al 30 novembre 2009 del pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali e del 
premio delle assicurazioni contro infortuni e malattie professionali. Questa disposizione modifica 
parzialmente quanto stabilito all’art.2, comma 1, del decreto n. 3754 del 9 aprile 2009. (Art. 2) 

I lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma che percepiscono l’indennità di disoccupazione 
fino al 30 novembre 2009, hanno diritto a ricevere l©indennità per un mese in più. Questa disposizione 
sostituisce quanto stabilito all’art.2, comma 4, del decreto n. 3754  del  9 aprile 2009. I comuni 
interessati dal sisma sono quelli riportati nel decreto del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 
2009. (Art. 2)  
 
Sanità - Nei comuni colpiti dal sisma viene confermata la sospensione del piano straordinario per gli 
accertamenti delle invalidità civili. Dovranno comunque essere realizzati nel territorio nazionale i 
200.000 accertamenti previsti nel piano straordinario, secondo l’art. 80 del decreto legge n. 112 del 
25 luglio 2008. (Art. 3) 
  
Le strutture sanitarie dei comuni colpiti dal sisma saranno agevolate nell’invio dei dati delle ricette 
mediche. Infatti non pagheranno le sanzioni amministrative previste per i ritardi o le imprecisioni 
nell’invio. Questa disposizione integra quanto stabilito all’art. 3, comma 3, dell©ordinanza n. 3754 del 
9 aprile 2009. (Art. 3) 
Imposte - I fabbricati distrutti o oggetto di ordinanze di sgombero non concorrono alla formazione del 
reddito imponibile ai fini di Irpeg, Irpef e Ici fino alla loro ricostruzione e piena agibilità. (Art. 4) 
 
Trasparenza nelle forniture - Verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’elenco dei fornitori con 
informazioni sui materiali o i servizi forniti e il relativo importo. L’obiettivo è rendere trasparenti le 
iniziative prese dal Commissario delegato. (Art. 1) 

Le forze dell’ordine avvieranno un monitoraggio di tutte le imprese impegnate nelle opere di 
ricostruzione. Per questo ogni impresa dovrà comunicare alle forze dell’ordine:  
- la ragione sociale dell’impresa;  
- i nomi dei relativi titolari e degli amministratori;  
- l©eventuale utilizzo di imprese sub-contraenti;  
- i dati di tutto il personale impegnato. (Art. 1) 

Strumenti per accelerare gli interventi - Il Commissario delegato, anche insieme ai Sindaci, può 
intervenire nelle occupazioni di urgenza e nelle eventuali espropriazioni necessarie per accelerare gli 
interventi. A questo proposito può anche variare gli strumenti urbanistici in vigore. (Art. 4) Se per  



 

realizzare le opere e gli interventi per la ricostruzione è richiesta la valutazione di impatto ambientale, 
questa sarà ottenuta nella metà dei tempi previsti dalla normativa. (Art. 4) 

Abitazioni - Il Commissario delegato potrà impiegare società di progettazione o uffici tecnici e dieci 
persone con contratto a tempo determinato per accelerare la realizzazione di moduli abitativi nei 
territori colpiti dal sisma. Potrà scegliere queste ulteriori forze sulla base di criteri di tipo fiduciario. In 
particolare queste le attività che dovranno svolgere:  

 
- progettazione preliminare dei moduli, anche in relazione agli aspetti di funzionalità e di inserimento 
paesaggistico;    
- procedure per scegliere il contraente;  
- preparazione dei contrati;   
- verifica del progetto esecutivo;  
- sicurezza dei cantieri;  
- assistenza al collaudo e direzione lavori. (Art. 4) 

Croce Rossa - Il  personale della Croce Rossa impegnato nell’emergenza terremoto potrà ricevere 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 200 ore mensili. Questa  
disposizione integra l’articolo 5, comma 4,  dell©ordinanza  n. 3754 del 2009. (Art. 5) 
 
Commissione di esperti - Il Commissario delegato costituirà una Commissione internazionale per 
valutare le conoscenze attuali sulla previsione dei terremoti e per elaborare linee guida per la 
previsione e la prevenzione. (Art. 6) 
 
Fondi - Per realizzare le iniziative previste da questo decreto verranno utilizzate le risorse del Fondo 
della protezione civile previste dal decreto del 6 aprile 2009. (Art. 7) 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

Ordinanza n. 3758 del 28 aprile 2009 

Data la connessione tra gli interventi per gli eventi calamitosi e le attività di cui anche l©ISPESL, 
Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro, si occupa, tra cui: 

- attività di primo intervento;  
- salvaguardia degli addetti ai lavori;  
- sicurezza degli edifici e dei cantieri;  
- trattamento dei materiali tossici e nocivi. 

D’intesa con la regione Abruzzo e su proposta del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali; di concerto con il Ministero dell©economia e delle finanze e su proposta del capo del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri:  

Si dispone che il termine di scadenza del commissariamento dell©ISPESL è prorogato fino alla 
nomina dei nuovi organi dell©Istituto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Ordinanza n. 3760 del 30 aprile 2009 

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 4 maggio l’Ordinanza n. 3760 del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sull’approvazione del piano di interventi per fare fronte all’emergenza in 
Abruzzo. 

Conferenze dei servizi – Il provvedimento dispone che il Commissario delegato indica apposite 
conferenze dei servizi tra tutti i soggetti locali interessati. 

Definiti il piano di interventi e i relativi progetti preliminari delle opere da realizzare il Commissario 
delegato convoca la conferenza dei servizi per l’approvazione di quanto previsto e per l©acquisione 
di: intese, pareri,  concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla  osta  e  assensi. I soggetti preposti alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale,  del patrimonio  storico-artistico  o  alla  tutela  della  
salute e della pubblica incolumità, danno il loro parere e propongono soluzioni sui temi di loro 
interesse, nell’ambito dei piani proposti. 

Autorità di vigilanza sui contratti pubblici - Al  fine di garantire la trasparenza e la concorrenza 
delle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture,  il 
Commissario delegato può avvalersi dell©Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 



 

 

Ordinanza n. 3761 del 1 maggio 2009 

È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 5 maggio l©Ordinanza n. 3761 del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Vice Commissari - Il provvedimento nomina, a supporto del Commissario delegato, i seguenti vice 
commissari: 

- per il supporto delle iniziative necessarie al superamento della situazione di emergenza, con 
funzioni vicarie, Franco Gabrielli, Prefetto de L’Aquila;  
- per la messa in sicurezza del patrimonio culturale e il recupero dei beni artistici danneggiati dal 
sisma, l’Ing. Luciani Marchetti, esperto in materia di beni culturali della Commissione nazionali per la 
previsione e la prevenzione dei rischi;  
- per le iniziative riguardanti le operazioni di soccorso e assistenza alla popolazione colpita dal 
terremoto, il Prof. De Bernardinis, Vice capo del Dipartimento della Protezione Civile. 

Sindaci - L’Ordinanza nomina anche i sindaci dei comuni, indicati all©art. 1 del D.L. 28 aprile 2009, 
soggetti attuatori per garantire l©immediata realizzazione dei provvedimenti del Commissario delegato 
e dare continuità ai servizi tecnici amministrativi comunali.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Ordinanza n.3763 del 6 maggio 2009 
 
L©ordinanza n. 3763 del 6 maggio 2009 attua alcuni dei provvedimenti del "Decreto per l©Abruzzo", il 
decreto n. 30 del 28 aprile 2009. In particolare indica scadenze e sospensioni in materia di lavoro, dà 
disposizioni sulle risorse a favore dei giovani e sul ripristino del funzionamento dei trasporti pubblici. 
L©ordinanza nomina anche un nuovo vice-commissario delegato: l©ingegner Sergio Basti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
 
Indennità e agevolazioni per i lavoratori – Per i lavoratori residenti nei comuni colpiti dal terremoto, 
l’indennità ordinaria di disoccupazione con requisiti normali è prorogata per 6 mesi fino al 30 giugno 
2010, con riconoscimento della contribuzione figurativa. Questa disposizione modifica quanto 
stabilito all’art. 2, comma 4, dell©ordinanza n. 3754 del 9 aprile 2009. (Art. 5) 
 
Chi ha dovuto sospendere la propria attività a causa del terremoto potrà ricevere un’indennità di 800 
euro mensili per un massimo di tre mesi. Ne hanno diritto i collaboratori coordinati e continuativi, i 
titolari di rapporti agenzia e di rappresentanza commerciale, i lavoratori autonomi, compresi i titolari 
di attività, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza. (Art. 5) 
 
Gli eventuali sussidi occasionali, erogazioni liberali o benefici di qualsiasi genere concessi da datori 
di lavoro privati, nei 6 mesi successivi al 6 aprile 2009, ai lavoratori residenti nei comuni colpiti dal 
terremoto non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente. (Art. 5) 
 
Sospensioni per le imprese e i lavoratori autonomi - Le imprese e i lavoratori autonomi, anche del 
settore agricolo, che operano nei comuni non interessati dagli eventi sismici, ma con domicilio 
professionale nei comuni colpiti dal terremoto, potranno sospendere per 60 giorni, a partire dall’11 
maggio 2009, il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l©assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali. (Art. 5) 
 
Alle imprese e i lavoratori autonomi, anche del settore agricolo, che al 6 aprile 2009 operavano nei 
comuni colpiti dal sisma o nei comuni non colpiti, ma che hanno domicilio professionale in questi 
comuni, non sono applicate le sanzioni amministrative per: 
 
- inadempimenti in materia di lavoro e fiscale  
- comunicazioni di assunzione inviate con ritardo  
- cessazione e variazione del rapporto di lavoro 
 
tra il 6 aprile e il 30 giugno 2009. In questo periodo è comunque necessario trasmettere ai centri per 
l©impiego il modello «Unificato Urg». (Art. 5) 
 
È sospeso fino al 31 dicembre 2009 il versamento delle entrate patrimoniali e assimilate, dovute 
all’amministrazione finanziaria e agli enti pubblici, compresi enti locali e Regione, e anche alle 
somme relative al diritto annuale. La sospensione è applicata anche all’emissione dei ruoli in corso 
della Camera di commercio dell©Aquila. Il Ministro dello sviluppo economico stabilirà con decreto le 
modalità di emissione dei ruoli e la riscossione dei versamenti sospesi. (Art. 1)  



 

 
Scadenze posticipate - La scadenza del consiglio della Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura dell©Aquila è prorogata fino al 30 aprile 2010, in deroga all©art. 10, comma 7, della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura. (Art. 2) 
 
Le imprese dei comuni colpiti dal sisma possono presentare fino al 30 novembre 2009 le domande di 
iscrizione alle camere di commercio, le denunce al REA - repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative - e il modello unico di dichiarazione, senza incorrere nelle sanzioni amministrative 
previste per il ritardo. (Art. 3)  
 
Saranno posticipati di 3 anni i termini per realizzare le iniziative agevolate che utilizzano gli strumenti 
della programmazione negoziata e le altre misure di incentivazione di competenza del Ministero dello 
sviluppo economico, e anche i progetti regionali sui distretti industriali cofinanziati dal Ministero dello 
sviluppo economico. (Art. 4) 
 
Risorse per i giovani dell’Abruzzo - Andranno alle iniziative di sostegno per i giovani che vivono 
nelle zone colpite dal terremoto le risorse del Fondo per le politiche giovanili stanziate per l’Abruzzo 
per il 2008 e il 2009, ma non ancora utilizzate. 
 
Entro 90 giorni dal trasferimento delle risorse finanziarie, la regione Abruzzo comunica al 
Dipartimento della gioventù la programmazione delle iniziative da adottare insieme alla revoca di 
quelle previste dall©accordo di programma quadro. 
 
Poi, con cadenza semestrale, la regione Abruzzo trasmetterà al Dipartimento della gioventù una 
relazione sullo stato di attuazione delle iniziative intraprese. (Art. 6) 
 
Trasporti pubblici - Il presidente della regione Abruzzo provvede a riorganizzare i servizi di 
trasporto pubblico regionale e locale nei territori interessati dal terremoto. In particolare saranno 
garantiti il funzionamento dei mezzi nella provincia de L©Aquila e nei comuni colpiti dal terremoto. Le 
corse saranno gestite dalle aziende di trasporti già prima concessionarie del servizio anche se 
potranno essere attivati percorsi diversi con l’autorizzazione della Direzione trasporti e mobilità della 
regione Abruzzo. (Art. 10) 
 
Risorse per l’ingegneria sismica - Al Consorzio ReLUIS (Rete dei laboratori universitari di 
ingegneria sismica) è attribuito il contributo straordinario di 400 milioni di euro per le maggiori spese 
legate al supporto scientifico e tecnologico per la gestione dell©emergenza post-terremoto. Il 
Consorzio dovrà rendere conto delle spese. (Art. 9) 
 
Un nuovo vice-commissario - L©ingegnere Sergio Basti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è 
nominato vice-commissario delegato per coadiuvare il commissario delegato nelle attività inerenti alla 
messa in sicurezza, verifica di agibilità e demolizione degli edifici pubblici e privati danneggiati. (Art. 
11). 

 



 

      Ordinanza n.3766 dell'8 maggio 2009 
 
Potenziamento dell’Aeroporto dei Parchi a L’Aquila - Con il sisma del 6 aprile 2009 e 
l’organizzazione del Vertice G8 l’aeroporto dei Parchi a Preturo (L’Aquila) deve far fronte a un più 
intenso flusso di persone. Per questo il Dipartimento della protezione civile è autorizzato a realizzare 
lavori di adeguamento dell’aeroporto e della viabilità  e infrastrutture connesse, anche con l’aiuto del 
Genio dell’Aeronautica Militare, del Comune de L’Aquila e del Provveditorato interregionale alle 
opere pubbliche. Le spese, per un importo massimo di 900 milioni di euro, sono a carico dell’Ente 
Nazionale dell’Aviazione Civile, che trasferirà le risorse al Fondo per la protezione civile. Per il 
potenziamento dell’aeroporto possono essere derogati gli articoli 12, 15, 16 e 17 del decreto n. 327 
dell’8 giugno 2001, Testo unico su espropriazione per pubblica utilità.  
 
Espropriazioni – Per realizzare gli interventi urgenti nel territorio dell’Abruzzo, il Commissario 
delegato è autorizzato a derogare l’articolo 24 del decreto n. 327 dell’8 giugno 2001, che riguarda 
l’esecuzione del decreto di esproprio. Il Commissario sarà supportato nelle procedute di occupazione 
ed esproprio dall’Agenzia del territorio, che avrà anche la funzione di accertare la congruità delle 
forniture di beni e servizi per il Vertice G8 e per la situazione di emergenza dovuta al terremoto. 
 
Straordinari per il personale  Ingv  - Chi lavora all’Ingv - Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia - potrà percepire compensi per il lavoro straordinario fino al 31 maggio 2009, per un 
massimo di 150 ore mensili pro-capite. 
 
Altre disposizioni -  Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alla Consip SPA per soddisfare 
il fabbisogno di beni e servizi delle popolazioni interessate dal sisma. Questa società provvederà 
anche a supportare le amministrazioni nella gestione e nel monitoraggio delle risorse finanziarie. 
 
Chi ha domicilio fiscale nei comuni colpiti dal terremoto e ha prenotato la fruizione del credito 
d’imposta può integrare o modificare il modulo già presentato. Conserverà l’ordine cronologico 
acquisito per il rilascio dell’eventuale nulla-osta alla fruizione del credito.  



 

Decreto del Commissario delegato n. 1 del 9 aprile 2009 

I Centri Operativi Misti  
I Centri Operativi Misti - C.O.M. – sono strutture operative che coordinano i Servizi di Emergenza.   
Anche i C.O.M. sono suddivisi in funzioni di supporto, che sono: 

- Tecnica di valutazione e censimento danni  
- Sanità  
- Telecomunicazioni  
- Volontariato  
- Strutture operative / viabilità  
- Materiali e mezzi, assistenza alla popolazione, logistica, evacuati  
- Servizi essenziali  
- Supporto amministrativo  
 
L©ubicazione del C.O.M. deve essere vicino ed equidistante ai Comuni di riferimento.  

I C.O.M. sono sette:  
 
- L’Aquila – C.O.M. 1  
I Comuni di riferimento sono: L’Aquila con le frazioni di Preturo, Sassa, San Vittorino  
 
- San Demetrio – C.O.M. 2  
I Comuni di riferimento sono: Acciano, Barisciano, Fagnano Alto, Fontecchio, Fossa, Poggio Picenze, 
Prata d’Ansidonia, S. Eusanio Forconese, S. Demetrio nei Vestini, S. Pio delle Camere, Tione degli 
Abruzzi, Villa S. Angelo  
 
- Pizzoli – C.O.M. 3  
I Comuni di riferimento sono: Arischia (fraz. De L’Aquila), Barete, Cagnano Amiterno, Campostosto, 
Capitignano, Lucoli, Montereale, Pizzoli, Scoppito, Torninparte  
 
- Pianola (fraz. de L’Aquila) – C.O.M. 4  
I Comuni di riferimento sono: Bagno (fraz. de L’Aquila), Bagno Grande (fraz. de L’Aquila), Civita di 
Bagno (fraz. de L’Aquila), Ocre, Ovindoli, Pianola (fraz. de L’Aquila), Rocca di Cambio, Rocca di 
Mezzo, Roio Colle (fraz. de L’Aquila), Roio Piano (fraz. de L’Aquila), Roio Poggio (fraz. de L’Aquila), 
San Benedetto di Bagno (fraz. de L’Aquila), Valle Sindola di Bagno (fraz. de L’Aquila)  
 
- Paganica  (fraz. de L’Aquila) – C.O.M. 5  
I Comuni di riferimento sono: Aragno (fraz. de L’Aquila), Bazzano (fraz. de L’Aquila), Assergi (fraz. de 
L’Aquila), Camarda (fraz. de L’Aquila), Filetto (fraz. de L’Aquila), Paganica (fraz. de L’Aquila), Pesco 
Maggiore (fraz. de L’Aquila), Tempera (fraz. de L’Aquila), Onna (fraz. de L’Aquila), S. Gregorio (fraz. 
de L’Aquila)  
 



 

- Navelli – C.O.M. 6  
I Comuni di riferimento sono: Calascio, Capestrano, Caporciano, Carapelle Calvisio, Castelvecchio 
Calvisio, Castel del Monte, Collepietro, Navelli, Ofena, S. Benedetto in Perillis, S. Stefano di 
Sessanio, Villa S. Lucia degli Abruzzi  
 
- Sulmona – C.O.M. 7  
I Comuni di riferimento sono: Anversa degli Abruzzi, Bugnara, Cansano, Castel di Ieri, Castelvecchio 
Subequo, Goriano Sicoli, Introdacqua, Molina Aterno, Pettorano sul Gizio, Pacentro, Pratola Peligna, 
Secinaro, Sulmona, Vittorito  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Decreto del Commissario delegato n. 2 del 9 aprile 2009 

La Di.coma.c  
La direzione di comando e controllo è il centro di coordinamento delle componenti e delle strutture 
operative del Sistema Nazionale di Protezione Civile per le attività di soccorso sull’area interessata 
dal terremoto.  
E’ in costante contatto con il Comitato Operativo che coordina le attività a livello centrale.  
 
La Di.coma.c. è coordinata dal Vice Capo Dipartimento della Protezione Civile per l’area tecnico 
operativa ed ha sede a Copito nella Scuola della Guardia di Finanza, alle porte de L’Aquila.   
 
È composta da funzioni di supporto. 

Le funzioni di supporto  
Per garantire una risposta tempestiva a fronteggiare l’emergenza, il coordinamento operativo in loco 
è suddiviso in funzioni di supporto.  
Ogni funzione interviene nella gestione dell’emergenza in uno specifico campo.   
 
Le funzioni di supporto sono: 

- Tecnica di valutazione e censimento danni  
- Sanità  
- Volontariato e rapporto enti locali  
- Strutture operative / viabilità  
- Materiali e mezzi, assistenza alla popolazione, logistica, evacuati  
- Coordinamento concorso delle regioni  
- Telecomunicazioni  
- Servizi essenziali  
- Mass media e informazione  
- Salvaguardia beni culturali  
- Supporto amministrativo 

 

 

 

 

 



 

Decreto del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 

I Comuni della regione Abruzzo che dal 6 aprile 2009 sono stati colpiti da scosse sismiche di 
intensità uguale o superiore al sesto grado della Scala Mercalli sono:  

Provincia dell’Aquila:  
Acciano, Barete, Barisciano, Castel del Monte, Campotosto, Capestrano, Caporciano, Carapelle 
Calvisio, Castel di Ieri, Castelvecchio Calvisio, Castelvecchio Subequeo, Cocullo, Collarmele, 
Fagnano Alto, Fossa, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, L’Aquila, Lucoli, Navelli, Ocre, Ofena, 
Ovindoli, Pizzoli, Poggio Picenze, Prata D’Ansidonia, Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, San 
Demetrio ne’ Vestini, San Pio delle Camere, Sant’Eusanio Forconese, Santo Stefano di Sessanio, 
Scoppito, Tione degli Abruzzi, Tornimparte, Villa Sant’Angelo e Villa Santa Lucia degli Abruzzi. 

Provincia di Teramo:  
Arsita, Castelli, Montorio al Vomano, Pitracamela e Tossicia.  

Provincia di Pescara:  
Brittoli, Bussi sul Tirino, Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di Bertona, Popoli e Torre de’ 
Passeri. 

La lista dei comuni è stata compilata sulla base dei rilievi macrosismici che il Dipartimento della 
Protezione Civile ha effettuato in collaborazione con l’INGV, Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Decreto del Commissario delegato n. 4 del 17 aprile 2009 
 
Questo provvedimento integra il decreto n.1 del 9 aprile e istituisce il COM 8 a Montorio Al Vomano.  
Questi i comuni afferenti: Arsita, Castelli, Isola del Gran Sasso, Pietracamela, Fano Adriano, 
Crognaleto, Cortino, Rocca S. Maria, Valle Castellana, Colledara, Tossicia, Montorio Al Vomano, 
Torricella Sicura, Teramo. 
 
Le funzioni di supporto del COM 8 sono:  
- Tecnica di valutazione e censimento danni  
- Strutture operative  
- Viabilità  
- Materiali e mezzi e Assistenza alla popolazione  
- Salvaguardia beni culturali 
 
Al COM 4 di Pianola  si aggiungono altri 4 comuni: Aielli, Avezzano, Celano, Massa D’Albe.  
Al COM 6 di Navelli si aggiungono altri 2 comuni: Bussi sul Tirino, Popoli  
Al COM 7 di Sulmona si aggiungono altri 6 comuni: Cocullo, Corfinio, Gagliano Aterno, Raiano, 
Roccacasale, Prezza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Decreto del Commissario delegato n. 5 del 26 aprile 2009 
 
Alle funzioni di supporto della Di.coma.c. definite nel decreto n. 2 del  9 aprile 2009 si aggiungono le 
seguenti funzioni:  
 
- Infrastrutture e Strutture post-emergenziali  
- Coordinamento Enti Locali  
- Relazioni internazionali  
- Assistenza alla popolazione, scuola, università  
- Tutela ambientale  
- Comunicazione 
 
Hanno invece subito modificazioni nell’organizzazione le funzioni Sanità, Volontariato e rapporto enti 
locali, Strutture operative/viabilità, Materiali e mezzi, Telecomunicazioni e Supporto Amministrativo. 
 
Infine le funzioni Tecnica di valutazione e censimento danni, Coordinamento concorso delle Regioni, 
Salvaguardia beni culturali e Servizi essenziali sono integrate con ulteriori enti ed  
Amministrazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il decreto del Commissario delegato n.6 dell'11 maggio 2009 
 
Il Commissario delegato Guido Bertolaso, d©intesa con il Presidente della Regione Abruzzo e con il 
Sindaco della città dell©Aquila, individua nel decreto n.6 dell©11 maggio 2009 le prime aree destinate 
alla realizzazione dei moduli abitativi e delle opere di urbanizzazione e servizi per la popolazione 
colpita dal terremoto in Abruzzo.  
 
Tali aree sono individuate nelle località di Sant’Antonio, Cese di Preturo, Pagliare di Sassa, San 
Giacomo, Tempera 1, Bazzano, Sant’Elia 1, Sant’Elia 2, Paganica Sud, Roio Piano, Coppito Nord, 
Sassa-Zona Polivalente NSI, Paganica Nord, Monticchio, Pianola, Collebrincioni, Assergi, Paganica 
sud 2, Camarda e Arischia, in corrispondenza delle particelle catastali che si trovano in allegato al 
decreto.  
 
Per la loro individuazione, è stato considerato il lavoro preparatorio di un gruppo di tecnici della 
struttura commissariale e del Comune che ha valutato: 
 
- la prossimità delle aree ai luoghi di provenienza delle persone la cui abitazione principale è stata 
distrutta dal terremoto del 6 aprile 2009 o sgomberata per effetto di provvedimenti dell’autorità 
sindacale;  
- l’integrazione dei siti con i centri abitati esistenti e la loro idoneità dal punto di vista della sicurezza 
idrogeologica, sismica e della sostenibilità paesaggistico-ambientale.  
 
Il decreto comporta: 
 
- dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza degli insediamenti, delle opere e dei servizi;  
- occupazione d’urgenza delle aree individuate;  
- inizio delle attività finalizzate all’espropriazione dei terreni individuati.  
 
I tecnici della struttura commissariale e dell’Agenzia del territorio accedono ai siti individuati il giorno 
14 maggio 2009, a partire dalle ore 8,00, per la “redazione dello stato di consistenza” e l©inizio della 
procedura di espropriazione dei territori. Quest’ultima non avverrà sulle particelle catastali individuate 
dal decreto su cui sono presenti abitazioni, anche in corso di realizzazione. 
 
Il decreto è pubblicato su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno a diffusione regionale, 
e viene trasmesso al Sindaco di L’Aquila per la pubblicazione nell’albo comunale e sul sito internet 
della Protezione Civile.  
 
 



 

Abruzzo: circolare sui contributi per il superamento dell'emergenza 

Il 21 aprile il Commissario delegato per l’emergenza terremoto in Abruzzo, Guido Bertolaso ha inviato 
alla Regione Abruzzo, alle prefetture di L’Aquila, Pescara, Teramo e ai Sindaci dei comuni interessati 
dal sisma una circolare sulle assegnazioni dei contributi previsti per il superamento dell’emergenza. 

Contributi di autonoma sistemazione - L©ordinanza del 9 aprile n. 3754, modificata dalla 
successiva n. 3755, prevede l’assegnazione di un contributo alle famiglie che risiedono nei comuni 
colpiti dal terremoto individuati dal decreto del 16 aprile. L’aiuto spetta alle famiglie che hanno 
provveduto autonomamente a trovare un alloggio temporaneo, agli ospiti di strutture pubbliche e 
private e agli inquilini delle abitazioni distrutte. 

Le persone interessate potranno presentare richiesta ai loro comuni dichiarando: 

• La composizione del nucleo familiare  
• La residenza nel comune colpito dal terremoto specificando il proprio indirizzo  
• Lo stato della propria abitazione se distrutta o da sgombrare  
• La presenza in casa di persone sopra ai 65 anni o diversamente abili  
• Le utenze per la fornitura di energia elettrica, gas o telefonia fissa  
• L’eventuale contratto di affitto e la titolarità 

Per ogni componente familiare o convivente possono essere concessi 100 euro, per un massimo di 
400 euro a nucleo familiare. Se nell’abitazione sono presenti più di 4 persone, l’aiuto è comunque di 
400 euro; mentre, se in casa c’è una persona di età superiore ai 65 anni o diversamente abile il 
contributo aumenta di 100 euro per ognuna di queste persone. Chi viveva solo invece potrà ricevere 
200 euro.  

Il Dipartimento della Protezione Civile erogherà mensilmente i contributi ai Sindaci dei comuni 
interessati. I Sindaci potranno verificare a campione la veridicità delle autocertificazioni compilate dai 
richiedenti. 

Contributi per sistemazioni alternative - Il Dipartimento rimborserà le Regioni e i comuni che 
hanno dato ospitalità temporanea alle popolazioni rimaste senza casa. 

Spese straordinarie  - Sono previsti, nel provvedimento del Commissario delegato, contributi per la 
copertura delle spese per la prima assistenza e gli interventi urgenti, come:  
   
• gli acquisti di beni per il soccorso in situazioni di pericolo che vengono richiesti dai responsabili dei 
Com – Centri Operativi Misti;  
• le spese per gli alimenti preparati nelle cucine da campo. I sindaci dei comuni in cui sono presenti le 
cucine devono presentare alla Di.coma.c e al C.o.m. competente un prospetto giornaliero degli 
acquisti; 



 

Modalità di rimborso dei contributi - Mensilmente le amministrazioni presenteranno all’ Ufficio 
amministrazione e bilancio del Dipartimento in Via Ulpiano 11 a Roma (via fax allo 0668202337) una 
richiesta per ottenere il rimborso dettagliata. 


